Liturgia domenicale del mese di settembre

Accanto alla realizzazione di specifici momenti dedicati alla valorizzazione della giornata, è pure importante che il tema abbia spazio e risonanza in quei momenti qualificanti della vita delle comunità che sono le celebrazioni liturgiche. I testi previsti per le Liturgie domenicali dell’anno C nel mese di settembre (settimane XXII-XXV) offrono parecchi spunti in questo senso. Ne segnaliamo alcuni, che permettono stimolanti collegamenti con i temi della Giornata: 

· Nei testi della XXII domenica troviamo una forte sottolineatura dell’umiltà (Sir 3,19-21.30-31; Sal 67; Lc 14,1.7-14), componente fondamentale di una sapienza della creazione: la stessa radice hum rimanda all’humus, richiamando la condizione di un uomo che è creato dalla terra e con essa solidale. Il Vangelo presenta pure il tema del banchetto, invitando a farne parte anche ai poveri: è l’esigenza di una condivisione solidale dei beni della terra, nel segno dell’ecogiustizia.

· La XXIII domenica ha al centro il tema della sapienza (Sap 9,13-18b), che il Sal 89 collega alla conoscenza della propria finitezza e del limite (“Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore”) e il Vangelo (Lc 14,25-33) alla sequela, nel segno della croce. Il richiamo alla virtù della prudenza, come tempestiva capacità di cogliere e prevenire anche le minacce ecologiche, si intreccia così con l’invito ad assumere coraggiosamente le decisioni necessarie, anche quando sono difficili. 

· Tale prospettiva si prolunga nel tema della conversione, che caratterizza la XXIV domenica (Sal 50; Lc 15,1-32): è il movimento che conduce oltre l’idolatria (Es 32,7-11.13-14) ad un cuore saldo e puro, libero dall’avidità dei beni. Può trovare qui ispirazione il richiamo ad un deciso rinnovamento degli stili di vita, nel segno della sobrietà e nel rispetto per la terra e per i suoi beni, a partire dall’acqua. 

· Le letture della XXV domenica si aprono col richiamo profetico contro l’ingiustizia nei confronti del povero (Am 8,4-7; Sal 112), mentre il Vangelo (Lc 16,1-13) propone la parabola dell’amministratore disonesto. È un invito a prendere atto della condizione di debito in cui si trova ognuno di noi, per assumere decisioni conseguenti. È, in particolare, un invito, a superare l’iniqua ripartizione delle risorse ambientali – quel “debito ecologico” contratto dai paesi sviluppati – per ricercare un futuro più equo e sostenibile.
